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Altro che convegno .dì Ftìecìe-
; xischsruhe o rimozióne di TorÌ8^ 
j n i a l . . neppure là riuscita ^diUun 

md'àcòHiro Jri Afùca rìalzereb-
he il morale dln'à#ì*Jazione, come 
se venisse cpnvocato davvero i l 

• i -

" j - i 

. 

! E se Io è, perchè non condan-, 

Ma quV veramente non si tratti^ 
di condannaretheiìsì é\^giuddóare, 

I due senatori — per modo di 
- possono anche^|ef^_ Jji_-^ 

ere se la s i ^ ^ . p 
meno, spetta solo al Senato. E* 
nello stesso interesse del#*Senato 
cHe!i,rla verità sia conosciuta da 

dire 
mm l-K - • • 

yi|V 

blica non ha dato finora la somma 
"bastante a rimborsaro rartìata deìlo 
spese da;Wl incontrate per,Pacquislii, 
e la lavorazione.4tìi.materiali neti98-
San alla coatru^ipao del monumento, 
uniamo volentìerWa nostra voce , a 
qualia dal Oorait%^¥pBf fmi^aK^^iìmi;., 
%amftkts illcOhcorBO pà^ l i t t co degli 
amici §d tìstimatori dell' illustre Bar-, 1 

.ettera di'Boiio 
^•i 

L*onor. Bovio fa seguirà la Ietterà 
precedente da noi già publìcata con 
quella che segue e ohe riportiamo 

doHa prima : 

Sètiato in Alta Cotìi: ^i giustizia tutti, affinchè esso possa o espel 
lerli dal proprio seno, ovvero ria per giudicare Bardesono e. Fìssa-

vini. , 'i 
i r , - ' h i 

Diciamo davvéro, 
Faltro ieri sono state iniziate le 

3 

ppipie pratiche; prescritte, a tale 
scopo, dalla legge-

Di Bardesono però non' si è an­
cora parlato, sebbene i reati dà 
luì commessi siano, stati scoperti 
prima-di quellffllt' Pissàvini. Le 
pratiche state iniziate dai presi-, 

del Senato si&mferiéconò solò 

bilitarli al cospetto del paese. 
In un modo solo questa ' verità 

k 

I 
I 

èssere conosciuta : me 
un processo. E pure in , un modo 
solo la legge permette che il prò-
cesso abbia luogo : colla co|i|fpca-
zione del Senato in Sita Corte di 

tani, afrinchèj#! Comitato stesso sia i 
messp in condiziono d,i poter soddi' I 
8 far e ad un debito sacro verso chi 
ha già fft,tJt9.moÌtO;.ii§»aQÌa|ido ad o-
gQi ctìmpenso per ropara sua ìa quale 
ci assicurano, essera riuscita vera­
mente splendida e degfta deTPuomo 
al iftìlte è* dedicata e del grande ar­
tista che \a Goncepi e la porla â  
compimento. Avvertiamo infine che 
le tìffer^e si ricevono presso la seda 
della Reale fSocietà' Italiana d'Ifìeno 
neV Pft)&2SQ^Ì|giustizra sitPin Pìaazft! 
Beccaria in Milano. 

Onor, Direttore^ 
A.ccetto il mal mosso dalla Tribuna 

ìii,frpnte ul mio artìcolo, perchè ri­
sponde perfettamjinte al contenuto. 
Of viene VOasermtore llommiù ad af­
fermare — con facilità mirabile -^ 
non avere io -capito questo mai del 
Papa. —JD^fj^ero? Quando Jl prete 

Dopo la partenza di Tirard, Ia,Qom< 
missione intese Sansleroy, delegato 
Irancssa alla conferenza di Xjòndra 
per gli zttftìheri. , 
f^^^ansleroj soatsnne l'aggiornameaM 
del progetto Tirard, che apportareb^' 
fee griivo progìud(S!i«mlfe IfraìoièìrÌ*• 
vanti la conferenza. 

La Qppmt|iij»De aggiornò a,,impedì 
ir seguito della dìscusaìono. 11 
; . . . . - ^ -^ ._. . . 

Le armi 
- i i ^ -HTrHi^ 

igi|,„ a Disami 
\-

La lancia rpj)/, e neiridiomaGaìla» 
Varuna^ vocaboli che valgono taìiim 

vede raccolto e ricambiata il mai d^Ì»*P«erra ft diversissima neUe vad© 
tutta l'Jtalia lìbarala e dalSiGoverno, 
vuole teologarvi attorno per mettere ' 

regióni. Ha la lunghezza ordinaria ài 
3 m. 85, la cui lama piatta,: alFuéo 

dentro la Medesima sillaba il si e il 1 ^ata, tagliente, appuntita, scannellata 
no e rannod^fS^U filo degli ecquivooi per tutta la sua lunghezza, giung© 

'?ìV> 

Ji.r>T^t-J 
a, costui. 

,^5fta«;#fty*?^^.od a Tagippe, Jl 
pubblico ^on xrede che la lègge 
a^bia il suo pieno vigore né pei* 
runo, nlgjì^ir, l*altro. 

Questa 'Ctedenza proviegf dal 
fatto Alile molte svergogtiateèze 
che rimasero impunite per il pas­
sato, ed è'ivvalorata dalie notizie' 
che cominciano già a correre, seb-
bene la procedura sia appena i-
B ! Z Ì a t a , > , „ . . . . ^ « ^ . - '• , , - . - - - - • • • • , ; - : . - - : '" '^>- -": -

Si assicura infatti che, vista la 
natura del reato, si troverà modo 
di.evitare legalmente la solennità 
ài »^]EEPcesso in Seimtg^, 

4S^^jò^\^Sm]^m^Q> che pur 
estiude ogni possìbilitWifWitàré 
i l processo solenne, non è inven­
tato, da noi. 

Ciò per il Pìssavitii. 
- , I ^ • : 

— E per Bardesono 9 
Di l u i ' ^ W u s i è ancora inconain-

r. 
•ì. 

g^usg|ia. 
Sono ifftte cose pili chiare della 

luce del sole, ed in nessun altro 
Stato 4'i;Euròpà sarebbe necessario 
scriverle. 

Pissa-

i che giovano alla Curia, ajk mezze co 
scienze ©;nojs giovano alPitalia. 

Quando si dice non essere tollera­
bile iilai che la questione romana sii 
diprrftwé %nteMiQ4 « w «̂i dovere la 

'-''•u 
caso di Bardesdp^q e 

Anche M Campidoglio, nella pri­
ma nbnioiie del Consìglio Mùriici-
pàle che ha avuto .luogo l'altra 
sera; rincidérìte'Torloniasì è chiuso^ 
senza suscitare alcuna dìscusus-

yìni spetterebbe |1 presidente del | sione e senza provocare alcuna 
epato, onor. F*irlni, costituire 1 manifestazione. ,-•; n '̂ ' , .̂ \ 

''''' * ' ;,I.clericali del Consiglio avevano^ 
bensì tentato ,una pìccola levata 
ai scudi colla presèiìtàzione di unjH 

• ^ • * 

Farmi 
l'Iota Cortei di ^giustìzia. , 
\, S^fLKomo è generalmente coèsi 
derato fra i migliori. 

Vedremo! 

m -

• i ; v ' -
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_i|5a d̂i Uoma riconoscere la sovra­
nità dello; Stato nuovo h'ellal sgitìo del 
pontificato, chfì è Iloima;iU mai, io 
dico, chQjitigniGcatci^a ss non questo 
che le cpndXlî ipì idQl)a cQnciliaietoaa 
3ono assurde innanzi al diritto pub» 
buco della nuova Italia r 

Questo è il dt®rso. ' I l Manente^ 
è . . c i a i ! | | , : , ; . , . - • , • • • : ' ••• • i ; • 

Napoli, 12 gennaio iSSà. 
• £ • ^ 

Con stima 

\ 

IraiBtfl aliistii Befl ^m-
. ' 1 

L_. . ( ' 
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• - • 7 H 

La Presidenta del Comitato pel Mo­
numento ad Agostino Bertani ci prega 
di annunziare, ohe l'egregio scultora 
prof. Ymcenzo Vola, il quale con atto 
di, nobile dlsinteresEQ degno della SUR 
fama di grande "ttista, accettò, di 
eseguire il (y^onumeuto rinunciando 
per r opera sua a qualunque com-
penso, ha ormai condotto a termine 
la stfWa e due; bassorilievi che ver-
|a!r»hp.;auanto,,,RriTOr^fasi in broiizib 
neU'Officina Barigozai. ed ha inoltre 

•I 

mozione, ma udite; le.dichiarazioni^'^; 
I del fT. di Sindacòjs.^.é subodorata 

ì*amoielìte, pensarono me^iiOjp^v 
non iiislstere e si riti-assero pfiir 
dentèmentèi • ^ '•_2^L^^..!^.:^...,.^^^,^U^ 

• Wtìlhè qùeBYà picòolà'quesfcione 
quindi,; per ora alméno, si può 
considerare come esaurita — è 

. • • • ' . - • • 

Spio spetterà, ora al Ministero di 
s^^gliere a ,capo,,deiramministra-,, 
zione deìl^ Capitale chi abbia un 
concetto'chiaro del.còmpjtQ^ch^^.gli 
saetta, è iiitenda bene che nelle 
co^,dizioni \p f^^\ u Vaticano si e 
voluto trovare al cospetto del Go-
verno Nazionaje, non -sVv'possQno 
usare né transazioni, né esitazioni, 

. - !• I 

J ^ Vosero 
GIOVANNI BOVIO. 

- > ^ 

fino agli 80 centimetri. È assicurata 
saldamente aìl*asta^ o dì legno comu­
ne, p. dì bambù, tutta ^Ifttata di spi" 
rali di Ulo di rame, se qi*̂ 9Ua d'Un 
capo. È sampre munita al calcio, di 
cerchietti di ferro o di piombo, per 
equilibrarne il peso nel marteggio.-
MoUflk predilezione hanno gli abissina 
àp(?qialmente:4*Gal!B, per 4«ést"arma 
terribìTe, che preferiscono al facileî ;is# 
'métdesimo. Ed eglino la maneggiano^ 
invero, con meravigliosa destresza^ 4 
cavalieri specialmente, chéì allentate 
le brillio al loro cavallo, lanciandolo 
alla 
pré 
metri. Sn tempo di pace la lancia^ co­
perta d'un fodero dî 'tpaUa rossa, eog. 
io scudo, viene appesa l-anp' pareti^ 
della capanna, di dova' non ì ì stacjòa' 
se non per nuovo grido di guerra 

Ila corsa, ìa soagliano cori OQiràbilQ 
réttStf^^atìa distanziai É»»ù'1ÌHKB0 

. • i -

• t 
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«iato a parlare. 
ê anche per lui «^^^osserva 

la Capitale — le cose sono còéì 
chiare da non poterlo essere raàg-

i - t i -

disposto che ì massi granitici che ne , i- i - Ì I-
formerà'nno il basamento siano finiti ! "^ tentennarneati pel sindaco di 

Roma e per le idee che deve rap­
presentare. . 

Così i,clericali avranno, la prò-
va della via che il partito liberale 
è decìso .a seguire, e che seguirà 

per modo che al 30 aprile ;àfl|0||^ 
Bario della morte del nosto illustre 
concittadino se ne possa inaugurare 
il monumento. 

Il Municipio di Milano con f̂ tto di 

La Commissione ò.^\ bilancm di 
9cusse4ìl progetto Tiiard relativo agli; 
zucòheri. Decise ad unanimità che la 
legge precedente avendo stabilito unft̂  

iegislazione palla durata deiresercizìoì 
1887 88, la nuova.imposta propost|^|a* 
Tirard np̂ n (potevasì applicare prima 
dei settembre^ ' 

La OommisBÌone incaricò il suo pre­
sidente dì iav:vei'tirQ Tirard che senza 

:%u^sta, condiziono respingerebbe il 
pr.ògetto. , , , i 1 

Fiburens «ccettft definitivamente la 
ottìdvdatura legislativa delie Alte Alpì^ 

Ti|$rd, recatosi dalla Commissione 
del DifcuGio, dichiarò che il premio 

- La :soiabo|8,ipMra(ltè,.,^|| mM^'^^x 
confusa con là' spada, *5cfiJ,̂  " •-

I- -

^ 

l ^ : 

ato ai tii 
' - i ' - . ^* : i i - -a -p- L 

_^ m«,\ 
pócoiJn uso, è di ferro o d'acciaio,^i^; 
fùe tagli, più o me,9,c>, ricur^ag^oode 
possa f6?4f,!9, dicono anche div^ghernHIi 
dietro lo scudo. Talora come zaga--
glia, l'avventano al nemicò. ^La |ui>« 
g'èèaga della lama è di 90.; cent, per. 
fino, nbctopltre, i 5 di larghezza. - , 

L'elsa è g^nì^ralmente di ,corno,dj. 
bufalo Oj di rinoceronte; e la lama, p̂  
ribadita sopra una placca dì ferro.se 
di un semirnib soWto; q i l ^ ^ un 
disco d>rptotfèe^,||€Ufs^M|i;,ier!g^ 
Ò'ricchezza, ragguardevole. La guaina 
poi, è di cuoio rosso con finissimi fa­
vori di filigrana, eoa franf^o e cam 

— L 

, - . 1 

• k-
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n cantilii zucchero a- I panelìSzzi pendentit^étì'fc quella di 

, '„.,.--., 

0 è co 
V . ; . - 1 , 

I 0 non lo è : 

Scendi nel 1887 a 74^mìlìp,nÌ.M^ost6rfW*tìri: Ras a mo' d>36mpi^,;.m,etto.ador-
cbe di fronte alla ristrettoz^H, dal Tesot- ĵ: na.,,j|3 degli altri digaitarij di^plle 

piri iobrtésia'à^^ assunto i lavori | rpqft̂ VtaiYrpnTfl̂ Tn^ a ìantn'pìTp^ìTl ro, sarebbe impossibile lascfar loro tale dì :bue, infine, se d'un semplice sol-. 
- - ^̂  «..n.„„.. „,.,..„„; _^ i resomtamente, uno a tanto cne al ^,^^^^^0. Soggfùnge^che se la Com- dato. In ,antico cotesta guaina era. 

missione respingesse^il: progetto peFJ-IIskì ripulsa, p|̂ ;^;hin molto de^la 

Se non lo è, perchè destituirlo 
da prefetto? ' 

- - • - l ^ ' 

APPENDICE 
t -

22 
' ^ 1 np'-

J • 
-'"•-V • ^ " . 1 ^ '. 

'\r_JkM^ iDHi 'Wjft .xj t^ ' < I 

t ----"' 

1 li 

•y 

' F. 

DAL TEDESCO 

r • 

— Basta i basta I gemo la giovine 
*?onna pallida cornei un cadavere e 
vacillando, lu un baleno fui ai suoi 
piedi. . , 

Pei^jj^nol perdono! — gridai •— io 
sono un medicò inesperto. 
^^ lVeni te — disse con dolcézza — 

s'iprsnaonao u dominio sopra di se •— 
i^ui fuori fa tropico caldo,ifliStai?émo 
tneglio in sala. 

Entrai, m'assiai in faccia a lei, os-
Bervarulola con interesse. 

- - Lo so, vQĵ îJete leale ebuoóo — 
disse dopo una p M à senza guardar^ 
ij^i -̂r io vi ringrazio — e mi stose 
ia.'mano. Voi t^iete untì dì quello na­
ture tedoache onorande por proiFlà 
6 carattere -^ ma voi tanto giusto 
fldjpegro; no», potete,! nóR^litìovete 
giudicar.male di me, sibbona rido­
narmi la vostra stimai. Voi tedeschi 
sitìte troppo severi con noi pòvèirì pò-
lacchi, ed avete delle falsa idee sul 

preparatorii suir area air uopo con 
cessa nell'ji^goio di comunicazione 
dello vìe Prìncipe Umberto e Princi­
pe AWedeo. ' ,̂,' _ .,-»• 

Sicoomarperòia sottoscrizipna pub-

.coluto nostro — ma quanto diversa 
voi ^artista, la cullai una madre po­
lacca adatta i suoi figli col sangue e 

scoile ià^Pime, i tedeschi crescono e si 
fpi;-o robusOTft" Wenoalla famiglia. 
Uomini e donna noi viviamo 1> per 
uh unico a grande scopo il risorgi 
•mento\della patria infelice resa schiaffi 
y^ ,e sboconcellats ffa^-oppressori -ffi 
noVsiamo stranieri, paria,reietti SUUQ 
stesso nostro suolo. La condiziona por 
litica ci consacra al misfatto fin aallè 
fa?ce. Noi donne polacche siamo ac-
ĉ Uàale ,di l é i p t i z z a e òivetteiiai, — 
non lo,credale. Si di,c^,,|a .polacca p, 
è pttima 0 è pessima. Ci si giudica 
cbràa iiWciecó dai coloifi. Non la ma­
dri ma' ì padi"! guidano i nòstri primi' 
passi. Oiovinatta ancora "di' 12 anni,' 
le mie.^tasch^ eraqo piene di fogU îiT.:̂  
cendiarii che segretamenta dovea dir , 
fondere per le famiglie,— a quattori?^, 
dìèì anni io figlia dì uno dei ^ìù no-] 
btii casati lavorava, lavorava — le 
lite dita sanguinavano noilVpproatar 
pqtrone a rischio di^.ì^ssoro trasporr 
tata in Siberia ad onta delta mia ^ìo-
vinezzft̂ ^M, oppure dì y^riir fus|iigatÉÌ 
come una cantoniera. Oh lasciate che 
io,taccili di tutto il restò, di tutto 
che soffersi, e che soffre la Polonia. 

lo gu'ardava maravigliato la signora 
Pònansli^ ì cui pensieri divenivano 
sempre ^ foschi — era pallida, e 
siVrddeva le lubbia comjfeuqrvosa e-

Yaticano si atteggeranno anemjci 
dell'unità e della libertà della pa 
tria. 

1 1 - .•.;v.:.A 

gli zuécheri, cercherebbe di trovare^ 
nuova,entrate o la domanderebba alla 
Commissione,. 

:̂t i 

• ^ • E ' , ' l ' i i . 

^"•" • ' " •^^CO-vita di tranquillità apparente^^* 
me ragno che si fabbrica la tela in 
un cantuoGÌo, rinchiùsi iapme. sotto 

?•.. 

spada; più d*impaccio al^^^jdato che 
d'altro; oaa fu da Teodoro'ridotta alle 
proporzioni regolari. 

% 

triplice chiavistello, fatti i miei sen« 
|imenti, t | | | |e lo mie p^ne. Lo so, mi^ 
si crede insensìbile, fredda, orgoglio­
sa —- ma invece io sono UQ infelice 
senza nomef un essere solitllìo, dere­
litto. Il profondo coicdogiìo, che mi 
strugge, non volea portare in, piasz# 
alla vista degli indifl'erenti, che non 
SÌ saprebbe corapatir le mie pene.... 
— Qui là'éuà voce venne meno in­
terrotta dai.singulti.. ;,i . 

.-7.n9.RSlÌ^l'^'^«r5»*^Ì"i» signora (e-
sclamai intenerito) prendendole la 
mano. 

Ascoltatemi sino alla fine — r i « ; • 

prese dopo una paus%— Venni qui' 
p|i:,^4istrarmife*5coaobbi perla prima 
volta che cosa fosse il gioco. MMnte 

nargia. 
.:i.-.'=-' • 

Adesso (continuò) vivIivIPIIna i 

resse, awegnacchè non Bentisaj .̂gran 
desidèrio di pirendervi pftrte. Cóntro^, 
i miai formi propositi, in seguito ad 
esterni eccitamenti un | sera rischiai 
due moneto. Vinsi, n'ebbi piacere, ma 
stabilii meco, stMsa dì non giùocar, 
mai più. WUeciormente vidi il*nostro 
amico ttzzau'dure somma enormi e vip?* 
cere. Per la^urimu voltii allora, bpò-
chòî Ptìl moltrgiorni mi tenessi paga 
di.guardfiiVéentiì.J^ntra a me una, 
prepotente attrattiva che mal mio 
grado signoreggiava la mia volontà; 
mi lasciai persuaderà ad essere infida 
alla mìa parola e.... giuocaì,;gpef ciò 
ho meritato la vostra collera f^avttf 

ragione. Da qtiell'ora un demone ma­
ligno mi trascina con ìii'refragabila 
valenza aH^WìTrilfe dal giuoco. Sia 

'̂ 'iba vegli; sia cĥ Oj sogni, i(g!,uocc> as-
.sorbe tuttì'i miei ponaiori. Oh Ò una 
terribile passionai Ne crediate, sia 
raviiiìtà (lei danaro che mi vi attrae^ 
0éiè l'agitazione, l'incertezza ohe mi 

*ibWQVia il riempo e mifai parere, la 
^ore tanti minuti, In tale y^t|,jgit^ta, 
io sento sciogliersi nel mio pattò que­
sta trillTce corazza di ghlfccio, sento 
ch^iéiivb ancora, ohe sgiO un essere 

^'limano -rr non una fredda insensibile 
statua, Sento infine che questui pas-i 
Biona si è fatta feffire, è cr-sjiùta 
gigante dentro di me, e, finirà coU'ac-
cidermi' 

Tacque, chinò il capo e pianse a-
maramenta. 

Ognuno può immaginare la mìa po­
sizione. 

— ^4yara .̂(^nnal povera donna! 
mormorai commosso. 

tfs3il£^i'S-^ • j s , 

I 

— Perdono, per la noia che vi re­
cai ^o' miei lamenti, r e p l B tosto, ri* 
comfÒNndpsi^!ognuno ha il suoMÒat' 
tiv^ quarto d'ora. Parliamo d'altro.; 

™ Oh nolàs^buona sìgnorflj risposi 
con serietà. Vbì mi avete permesso' 
di avvicinarvi coma un'amico. Adesso 
devo dirvi tutto.... ho ancora qualche 
cosa. 
,l]ii rapido sguardo investigatore 

balenò dallosiie pupille ancbr%,iyia|4f», 
pqi,.4ìsae la8cifti;^||pal*ladere suUa sua 
poltrona: 

_rrr Parlate.,- • .^...ri^-..,..^...'.;. 
7- Ho una preghiera da faWfiWò-

glìo,... desidero da voi solenne ^pro­
messa.di uou più giuocare. Es i t a ta? , 
Èbhane vi dirò perchè bisogna iats^i 
taja prom'essar Voi non_ giuocheret© 
flS per non macchiarèfil^^'oliro nome 
intemerato,il; vostro onore di donna..: 

'-^ Signora Ir— esclamò la giovino 
fattasi rossa coma una bragia e hai-
zando in piedi. 

— Las<ìì|temì>. parlare.... \ù davo. 
Dehvnqn viVsdegnate se vi farò mala 
—T ma potesse costarmi la vita, vo­
glio guardarvi, salvarvi da questo pre­
cipizio adèsso prima cheé^sia troppo 
tardi per la saluta dell'anima vostra... 
e della mìa' i * 

Ella mi guardava'smarrita. 
ìMì avvìcìriat lentamente a lei e no 

f,ft|Ìf^rraì,,Iftìmano .trérnfhtei 
; —. Ma non rifiaitfite con che razza 

dì uomini vi trovate a contatto? Non 
sapete che tutte quelle profuraate da­
mine, tutti quegli eleganti giuocatofi 
sonò, ladri, barjifemmmedi mala v i u 
— che tra quarti di costoro portano 
il marchio della giustìzia, gente per­
duta, senza nome. 

— l>i%,DioIl 
-^ E questo è poco ancora -^/^per 

pietà! a tratta di tasca la gazzetta 
del mattino lessi : 

— Il banco ha fallito I 

n - ' 1 " ^ 
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La sciabola o la spada usano por­
tare sospesa al destro nanco, »fUachè 
il maneggio dello scudo, sulla ,8iDi-
fiitra, Etià lìbòro. Quindi Bogliono mon-. 
tare da destra a oavallo. 

^ _ 

I apldati, a piedi od a cavalloj 
hanno lutti un pesante scudo, per di-
fasa contro ai colpi di sciabola e di 
Jancia. E' di forma oircolare d'ordi­
nario; del dia,|n,etro di 60 cent.,.più o 
Sileno convesso, più o menOiSflfc-ilevato 
ioGÌ Centro, di pelle di bufalo, d*Jppo-
llpolamoi^#dHrinocerbnte; qualche volta 
lutto ricoperto di velluto azzurro ó 
rose?, i ffegWi quest'arma di difesa 
sono ò'Jlfe artistiche 8tìana!at«re,?%ghì-
icìgori, te righe tortuoso di chtcvelli, 
Wffutito-a aigaàV», le pitiche é^^j^ 
gento, i lavori in filigracwa d'oro, o 
solo utìft striscia di pelle montone col 
suo vello, che ricada spenzoloni, presso 
GUH r^uale, una correggia lanceolata, 
siccome i'altrfft, ma più; lunga, t l t ta 

*^«ÌpRta di^regi,,^! chiovi^^bottoai 
dalla larga caiìocchia, o ìummette di 
ottone. •\" •• "••'" , , . . . . , . , 

II pregio artìstico dtgli tSUchi scu­
di, in;, comparazme di quei d'oggi, 
più disadorni, meno comuni, ne djce 
eome l'uso di quest'arma, vada, '^^' 
gii abissini, ognV''dì più decadendo. 

ts f u o c o 

re ^Z 
l ' I ' 

^=^A-/ 

h 

^' 

m , _ 

Oltre a questa armi, dioiaftio cosi 
antiche, gli abissini ne hanno pure di 
moderne. 

Il Negus ebbe dagli inglesi^^al fi­
nire delia, campagna del 18d7,T!v6Q-
chi fucili dell'8° o 25Vreggiroento 
l l l e milizie inglesi dltll Indiê ŷ ĵS 
TOortai, 6 obici, 750 moschatUft^jàO 
altri fucili con grag|^ quanUft̂ ^̂ ^ 
niiUuigioaì, e tutti i finiffienti dai cà-
'Vaih e gU attrezzi d'srtJgneDa. 

Molti tennero a naano anche del 
Negus nelle giornate di Gura e ftgdda-
tìuddi contro gli egizjsnj, e 'm'onp 
Isen loco Reniington, bure quelli tolti 
ai nostri sotdlli a Dogali, 

Poi vi sono vario centinaia di fu-
icìti che i capi delie spedizioni roga* 
lil^^no al Negus ed ai Eas per ìngr^-^ 
riarseli, Vi sono puro quelli che gli: 
italiani spedirono dopo Dogali e final-

^i^^ante altri proveoutjdlàC^t^^^bandò. 
Queste armi da fuoco, con moltis-

aime rivoUelle^^^^rese in guerra, oal-
triosenti acquistate, sono ripartite tra 
I mignon. 

^ ^ ^ ^ l i i l W u a r c o s a è^jmró 
- n 8olda*tì^<^tì:: abbijS»8u». . , 

f#o più siccotne 
ài tempi di re Teodoro, la detonazio-

, •— Neil*adunanza tenuta 
il 29 dicembre in Fari^a.d'Alpago dia-
tro invito di quel sindaco fu deliba-
rato di far eseguire il ^irogetto dì mas­
sima per ÙesacuKÌontì dell'opera della 
bonifica a S t l Ì | t Ì l t J i * l lago di Santa 
Croce con U sistemazione del canale 
Rai, e fa eletto il cav. Giorgio Cesa 
ad ingegnere progettista. 

©aHSài'sai — In breve t^rnpo mo­
rirono nella sola frazione JFSao Gio­
vanni più di centoventi bambini liParo 
cU^e îerpeggi la difterite e si T̂ eols 
P̂̂ na maggiore osservanza dei regola 
inenti igienici per oviiàro che4*rguai 
si allarghino. . ' • ' • [ . ' 

•ffirsvlBo, -^ il Consiglio Provin­
ciale è convocato per domani (16). 

^,Tra altro^sono all'ordij}©,^^^! giorno 
la petjiiano £̂ l Parlamento e al Go­
verno per un» nuova classitlcazione 

elle oper&di II categoria e per prov-
vedi^nenti relativi ai contribuenti i-
draulìoi della Pròvineìa e dai privati 
per le stesse opere di difesa. 

Napoleone Bonauarte col figlio conte 
ai Moncahen, ha continuato luri le 
vìv=iite ai monumenii e si è recalo aì*̂  
Palazzo DucMé, nella Bi^ltbteca MaF^̂  
ci«na,i nelle chiesa di Sah^ Marco,,S,. 
Zaccaria, S. Giorgio dei Greci, San 
Giorgio degli Schiàvoni e all'Accade­
mia di Belle Arti, ricevuto ed accom­
pagnato dai preposti a questa;monu­
menti. ' 

notavansi quelle della Società Veneta 
impresa e costruzioni p^b| lche di oui 
egli era impiegato; una (ìei profes^ 
sorì dì giurisprudenza di cui é coUè^ 
ga il padre deU'estlnto^na dei geni­
tori, una dei nipoti ed una della ai-
goora Boscaro Bozzolan. 

Moltissime le toroie ; moltissima 
pure la gente, ira cui notavausì pa-

'ffclhi proiessori dell'Univerijlà ed 
impiegati delta Società Veneti; la 
commozione e il dolore solcavano tuttì;« 
i volti. 

% Compiuto nella Chiesa di S. Fran­
cesco le esequie, la salma si avviò al-

jtia salma per Via ^ivPoOTi Altrĵ i 
UniversiCà^ S- Matteo, S. Leonardo e 

^ 

Savonarola passò quindi all'estrema 
dimora. 

E noi, riepilogata la mesta cerimo­
nia, ne 4itttovj||Qo alla faS f̂elift le 
nòstre più sentite condoglianze. 

9i 
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gettava via, appena esploso -irprimO: 
colpo, ir suo fucile,,per.dare.^! piglio 
àlìft laapia. 

Gli '•ftì)isBÌni hanno pure cannoni 
tolti agii egiziani e le nostre due mi-:., 
Iragliatnci di Dogali. I cannoni de^yikà: Montalti. 

Oggi acoompag^|||.4|i^^g|meH>so e 
sceito^cortei^ nói quaiejppmegflfvanìf' 
i professori universitari, gli assistentì^^ 
e numero grandislìmo di studeutifi 
venne condotta al Cimitero per essere 
cremata la salma.del compianto An-
logìo Balbo Soncìn i|̂ ^4Ìco c^po ^et-
J'03pedSÌ%|^Uei; 

I funoraìì riuscirono solenni; ed e-
rane veramente belle le corone, tra le 

;^qual t al*feJ.%«a'>.- ^n^nnìifalo «Mal ia , - J a ì ,• 

ICbari pensatori alla quale concorsero 
fra gli allrifela^tsignora De Giovanni, 
i professori Marinelli, Canestrini, Ooa^l 
boni, Parìebianco, Ardigò, Cre|c;ii|p 
De Giovanni, Pulii,,,Alessio e Turri, 

deputato Mann, e i stgnoM avv. 
Tivaroni, dottor Negri .GriB., Gritti, 

J t e l » » c M ^ » o :»«og;o i fune­
rali de! prof.Tito Vanflftì. 

Come ieri già annunziammo, la 
I salma muoverà alle oro 9 ant. dalla 

abitazione in Via Ponte Corvo; anzi 
, • • . ' , • ' 

le J^ssociazioni restano avyisate di 
^,ggvaWi>suÌ,^|^ a l l e : , f ì ^ ^ •• • 

il corteo parcorrer^V's Ponte Cor­
vo, Piazza del Spanto, Selciato dal 
Santo, San Lorenzo, Università, Pa-
drocchi, San Matteo, Ponte Molin, S. 

Tutto indica che il tr tffWò «letta 
salma dell' illustre scienziato, vanto 
fra ì primi della nostra Unìverailà, 
deve riuscire imponente, poiché ogaÌ|| 

I di più che ci ul lon | | j j , dalla 
aua„moile^àCÌ PWft q«anlp egli fosse 
amato, stimato e venerato. Da ogni 
parte giungo l'eco del rimpianto, del 
dolore, dell'aifetto. 

Intanto nella Cappella Ardente con-
SìEiWtS il pellegrinaggio a visitare 4 ,̂, 
salma espósta. 

E fra le molte cerone, distinguievasi 
" r " • ' - • - 11. • 

per la grandezza ed eleganza quella 
dei Medici suoi allievi, lavoro del* 
Frollo di Venezia con ricami del Me.̂ .. 
lati dì qui. ^ ' . 

La morte del Vanzetti lascierà a? 

che mese. Raccomandiamo però puUv 
xia anche pel ghiaccio da riporsi nelle 
ghiacciaie; sappiamo ansi ohe in al­
tre città se ne preoccupano anche ^F 
municipii. 

Il sole che fa capolino poi di tanto 
in tanto è scialbo e tiaicuccio; Il suo 
calore non riesce a penetrare nelle 
stanze. 

Stanotte poi «sn'ora dopo mezzanotte 
incominciò anche a nevicare sul se* 

sHo; frutti svariati di stagione. 

h a «orgiiSfl Si desidera sapere 
perchè neil'ufQcio ceatele.del dazio 
consumo |f<ojf̂ t,|i,̂ jricavòiao denari in 
rame da cinque e dieci centesimi. La 
risposta a chi tocca! 

ISenefifieuKa. » Per la luttuosa 
' _ J L 

circostanza dolla morto del comp|a,nto 
sig. Lii^i Toloro^i, il desolato geni, 
toro ctìmm. Giampaolo iatgi'àija Oon-
gregaziofte di Carità la somma di UrQ 
200.' 

ÀU'ogregio XJomo',?(tlì̂  di lui figlio 
oomm. Antonio, alla famiglia tutta, 
in breve tempo„iripetutamen,te colpiti 
dalia sv«t t^a, il CohsìgliodéUafcO. 
rende trìblfe dì doflfanza e di gra-

ine. 

— Ièri sera alcuni amici si raccol­
sero a geniale banchetto allo «Sto 

V 

rione ». 
Dire che il buon umore e la cor-

i ? v-v-.- < 

Coi tipi Salmin fa publioata quoUa 
parte di una Colazione della Giant» 
Municipale di Ferrara riguardanto 
proposte per l'illamisiazìone défffciB-
tà a luce elettrica e di cui la Giunta 

• • 

stessa proponeva .al Consiglio la reìa-
zione..Dibattendosi oggi in Padova i-
dentica questione la reiasione 
va esaminata e studiatl^oon cura. 

I I i^in|^(» eh.^ Cantàl ì?ì •— li New 
Yorfe/ftìi'aici annunzia che uu ciclonQ 
attualmente al Capo Race si dirìgerà 
probabilmente al nord est epr^adurrà 
perturbazioni in Francia fra il ÌO a Ì7 
cor.r,erite. 

' - ' - • • - - — • • . ^ • 

Cawfòller^a. —- locominuiò a 
gìungore U cavalleria del nuovo rag-

..gimerìto qui di atauBa. 
"''̂ "; oJim^i spostala. ™. Col primòfeb-
brai^p,^,^Ìfrfe|ioiÌ8trff»atte nuo 
UfiÌGÌ postali t i 2*̂  classe di cui ; uno 
nel comuno diuT^ibano, l'altro nel co-
ffiune di Gìilliera Vuneta. 
- Teafta*»'Verdi. — Numeroso .con­

corso anche iersera. L'esecuzione daU 
l'opera i#ìms,,(?i^e sempre, ) | | | j |pr-
te d6Ì^,C8o6anti,|^ori ed orchestra. 

Stesserà uttiroa MtP^brea e m'^r-
I I L " - _ " ^ ^ 

coledì prima recita del LohengrlWf 
'M®%téiilm%^ degli oggetti trovali 

e d,^posJtati pressóWlJfiìoìo di Poli­
zia Municipale: . 

^ Per la seconda v&tfà 

l'-p'lVìT.'iVj'iiiT/--'' 

fftor -" 

Un piccolo fazzoletto bianco da donna. 
'^«g'^^'^ftftMiW'*''"sarebbe UQ j Un orolosio a cilindro in ottone. 

Uà mantello dì stoffa da uomo eoa 

^.p:^:<-^=. 

-•i^-^^f. 

l i 

^ # 

quali s'ignora il numero preciso, sono 
la maggior parte di sistema Krupp. 

9 

ira e Italia 
2^^=^'^jhì:^ 

•^W^^f^ 
E' notevolissimo it discorso * 

Bunziatoci dal telegrafo -^ che lord 
Sahsbury pronunciò m una riunione 
àe\ partirò cWtaervéÉwm^itótàverpool. 

Non si possono meglio dimostrare i'̂ ^ 
Vincoli di simpatia e di amicizia siU'̂ ì? 
fieri che legano Italiaelnghilterra. ^ 

Egli^^tc^nnò aiYctt ad un'altra ra.5 
gipne di legam^islr^ le due Nazioni, 
quella degli iriteress] reciproci; e pò 

^dunque di sé fra noi ben lunga rìcor-
Jafìta» come sarà eter(ii|?i}à inemória 
del suo valore scfsritifìco. 

f • • -

'M;Sgg^^|zfionl ©loiì^toìg '̂alt politi*'^-
c l i p . > * In esecM^^^^ defe^leggi 24 
lWtóbré : l882 N. OO^iSerie 3*) Te­
sto: unici), 20 marxo 1805 N- 2248 Ali;: 

•{•-

ià:ii 

lì corteo mosse dalla abitazione del 
deltotó a S. Girolamo e^p^rViaMan , . ^ _ _ . , . ,-,.^ ^ . ^ . , 
{dWferro,.Conc^rdi, Piazza Uni tag l i , . .*«S^^^ ^®<5)"el»° *^^^ ^ ' ^^^ ' *̂ 
ialìa, Via Kî fffffiòre- PnnU MMin «4*Gi«nta Municipale deve procedere alla 

•Aikm^-w 

A 

& ^ e o n a r d o , gttinsQ a Porta Savona^^'*^'^^^^'^"^ ^^ '̂̂  *̂'̂ ^̂  elettorali polìti»^^ 
rola ove sì fermò. Nel dargli l'ultimo 
addìo prese primo la parola il prò* 
feSBore Tebaldi '̂ che lesse un affat-
%^o^%| l J i | | pp , dìsgpr^o,, L^sse poi^ 
afFéttuotìe paròle Uimmihistrat^^ del. 

•f 

^'Ospedale civile e quindi lesse il prof. 
Tammassia in nome di alcuni amici;' 

_ _ fpoche ft'asi disse'il sìg. Sacchetti in 
iremmo dire anche Identici, per quanto 4'i-nom6 dei volontari 48 49 e per ulti-

^ . 

: . > ' i ' . « ^ ' 

si riferisce ài" mantenimento delia pace 
e dell'equilibrio politicò tra rf*Naziohì 
europea* 

B^nghìl te iTa,^M|„j | :pa di ogni 
altra Nazione nell'UàliB iqdìpendento, 
e costituita in Unità Naziohàìe, Uia 
ftlemenio di (̂ ^Wè'pe'i' l'Europa e Com­
prese coma nell' Umilia essa avrebbe, 
avuta la più fedele e aattirale alleata 
ad impedire che una Potenza qual-
Siasi ditentafise sur Mediterraneo pre-
|>òndérBnte e quasi sovrana. 

Nò l'Italia ha mancato o mancher| 
Knai alle fatte promesse, Per quanto 
sì possja dà taitino, ignaro dèi veri ia-
tendìmenti dì lei; accusarla dì mire 
ambiziose e di raconditi finì, esaa non 
desidera e non chiede che,paca nel-
Taltrui come nel proprio interesse. 

L'on. presidente del ministero in­
glese v^lle àii^ft||?p(^imere iti|j3iOiia|r 
l'etto per i*ItaUft,,cÌiepjorando-il con­
flitto sono con l'abisBinia e augupgdo 
fortuna alle nostre armi e consiglian­
doci alla moderazinne quando avremo 
riparat&^rioMiie offeso, EdgjB ciò egli 
interpreta g)||e la publica opinione 
dell'Italia, la^'quale aborrisco da ul­
teriori avventure. Furono troppe le 
già toccateci I 

jQ|o parlò ii.^iipf. Paneb^ncpin nome 
dei lìberi pensatóri affermando nelle*" 
ultime sue parole: 

a La mano che benedice, i devoti 
maledice la rivoluzione: e -Uuivolu-tM*-P'^'^^?*^*MM^ ^ ^d epoca"marna­
zione Siam noi dall' ultimo democra- scita; la qualità "dèlia cdntribuzione 

che, arammiàtrative, e commerciali. 
Essa invita pertàUto tutti coloro 

che, essendo iscritti nelle liste s'udy^ 
#dette ĵî eono chiamati dalle vìgenti 

leggi all'esercizio del diritto elettorale, 
a domandare la loro iscrizione entro 

"HI correnta4i|6se J ì g||iiii|ìo. 
Lerdiìtnande di iscrizione, corredate 

dei documenti necessairi a comprovare 
il diritto elettorale, dovranno essere 
prodotte in carta libera al protocollo 
municipale a tutto Sl^gennaio corr. 
indicandó^ltre il coggnn^ e nome, 

i-\i,'t-U-.-<^ 

d'opera, daòWè, speclàìmonte 
uno dei convitati, A\ cui generosa­
mente non indichiamo il nome, en-

^.trava innanzi meritamente, per la sua 
non usata eloquenza, astuttì.gli altri, 

.̂ cha lo asGoltav^aaO;,fo/o corde intenti' 

Le vivande non potevano essere più 
delicate, squisite, ricercate e fuori di 
stagione. Parlare di fiitto d'asparagi,. 

ftlUcio'ìi pistìliLanocchì ecc., oggi che* 
Scriviamo, é per lo meno ùiia raritàM 
Che menta il nostro encomio. 

Aggiungi che tali vivande erano 
inaffìale da generosi vini, special­
mente dal Barqlo del 1883 Nessuna 
meraviglia quindi, se !a persona-di 
cui diamo cenno in questo articolo, 

^.faceva..,, stranamente pompa di un 
frasario tiyi^p^opj^io^Dàl^ 
sì pensi che, anima, mente ordìnatriV 
fCe del pranzo si fu quella figura cara 
re simpatica doU'amico JVanejLt,, f che 
venne servito da Carlo, Dal Medico»,. 
cameriesé^èhe alio f 
create insuperabili simpatìe, Wlla è 
a^meravigìiàife se il pranzò, come di*: 

i cemmo, fu squisito, ed in perfetta re%̂ :' 
gola condotto, : . 

Faceva parte del pranzo anche un 
: valente campione del giornaliism§^(|||| 
^#W?^?I .,*Watatp,^,|g[dato ' e , t ropp^ 

modesto cittadino, il quale, colla sha 
"frase sempre nobile è vivace, cooperò 
a mantenere alto ì\ diapason della pii\ 

ischietta allegrìa. 
Facciamo voti, affinchè questi sìm-

poaii^ abMano ad essere più frequenti i 
e sempre cosi otfrdiali. 

Ecco :il quinto elenco delle Obbliga 
zioni triennali a favore della Congrega 

;w 

ft-
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bavero di pelo. ; 
Un viglietto,dai Monto ̂ di Pietà efifatti 

non prozitìlti ; 
Un guanto di lana nero da donna. 
Un libro di scuoia € Giannottino. 
Alcune chiavi. 
Un portamonete cont6naut|^ oltre 

lire ì i^rgento. 
P^r la prima ^olta 

l^Jitìsegn» d'ordine cavaleresco. 
orecchino oro. 

Un .ritratto grande di donna a 
stello, : , 

j I 

Usia ài ^\, — Ad una festa ds 
• • ' ' •A¥ ' - . - • > ^ : . * - ' - . . 

ballo. 
— presentami alla cofìtelsa. 

Ma io non la conosco,.. 
Presentami, vi ripeto. 
Ed io, da chi sarò presentato? 
Da me, dopo. 

pa 

_-• ' - • ' : - : ' 
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'IBsìsMeEè̂ M® d©H1!o" statto. CÌVÌH© 
* dei 13 Gennaio 

Mae«5l4«3 3 Maschi N. 4 •• Femmine 1, 
! • • ' • : • . : - , - -

_ r \ -

i M&vil, — Longato Mindzzì Gae-
:̂ :taitio. fa Antonva.di anni 85,,c^ 
'•vedova r^^Xoff'inìn Cicala Ar̂ na fu. 

Giovanni di anni 81, casalinga, ve­
dova — Barbò Soncind¥ft. cav. An-

,:;̂ pnio fu Bonifacio.iutnuì 7% !̂:Bec|ìco, 
" coniugato-i^.^Tp^^ Luigi di co.mm. 
laGiEsmp.uolo dì' anni 30, possidente, 
vcel ì l i r -

Tutti di Padova. 

ili 

?g^f>'V rm-: 

ft tico al Re d'Italia » e Qui: « noi 
siamo lìberi pensatori perché iscien-
ziaif^Bi^iia liberi pensatori perche'' 
italiani. » 

• ' • 

Così finirono degnamente i funerulì̂ ^ 
di un uomo.che liberala in vita riaf 
fermò morente 1 suoi Ubaraì|ipiì(ìn. • 

e perciò rimarrà esempio-

'/yiryr 

'H? m^ "i 
mperitùro di fermezza e di carattere 

dì fronte à una generazione tanto dé­
bole e piccina. 

m 

8petkeoll d'oggi 
\ ^L; ^ " ^ V ' ; 

t e a t r o Vorslf» "- Si rappresenta 
f.'Ebrea — Or e 8. 

Ed un altro funerale commovente 
fu quello che pun'o ebbe luogo sta­
mane, quello cioò di un egregio gio 
vane, quale fu Luì̂ î J^J^ |̂L^^^^^ 
all 'affettaci 8 U p , « Ì É ' ^ ' W m i . • 

a Salma mosse dalla casa in Sel­
cialo del Santo alle ore 9 precise, 
muovendo alla Chiesa dì San Fran­
cesco per le funzioni religiosa. 

La carrozza era di prima clagfìèV^ 
ricoperta di splendide tì^iotie; 

î  

. . ^ ^ l ' i ' l ' - ' ^ 

rfpagatateK'la somma relativa, oppure 
il titolo che sonforiacewiUdiritto elet-

Horale; od infine le'condizioni di cit-
tadinanza, di domicilio e la profes-

MBione. 
MoBusSna. — Fu publicato il de­

creto che nomina definitivamente Ìl 
tnostro amico avv. Giulio Alessio a' 

professore straordinario dì'̂ ^Vscieaza 
delle finanze presso la nostra Univer* 
sita. Di nuovo le ̂ jiostre dliffgiràtula" 
zJoni-

Cose «li s t o r i o n e . — F a un 
fi'tìddo maledettissimo; la nebbia che 
la Sera e sul primo multino ricopre 
la tii^ira aì'igélà e tr^p^ta in tatìtì 
ehiacciWìi dì cui, come dì tarite gem-
me, sembrava brillare il terreno. 

Ili ghiaccio viene portato a carretti' 
duUo campi^gne a riempire le? nostra 
ghiacciaie apparecchiando un ristoro 
ai calori estivi che coiralternarsi della 
» |MP%tÌJjqubf«ranat4i l u y qual-

zipne di Carità:. 
Qioyangì Malata annue . . L. 
Ca^o Vason . . . . . . > 
Co, Matilde Michìéli Hebustello n 

- r -

Estrazione del 14 Gennaio , 
--^ = ' - j ' 

- . - ^ b ^ ^ ^ . 

VENEZIA. 

-.=-.'i 'L. 

" : - • 

-i^' . - I ' 

V-v^^^i 

Maurizio Hebustello . . 
Giovanni Buzzacarini . . 
Eredi Mauro . . . . . 

J>g^_ Angelo-Castelli . , 
Famiglia Medjn . . . . 
Isacco Sormanni . . . 

^Gabriele Barellai , . . 
Giacomo Levi Cases , . 
G. B. Castoldi . . . . 
Gìus:éWa Stiasui . . . 
Ing. EugahiÓ Maeikl • * 
log, Camillo Suman . . 

^ j - ^ I 

Angolo Briganti, offelliero 
Co. Cittadella Vigodarzere 
Carlo Maluta 

> 

grò Cortivo . . . 

v ' i 

r^'--* l ^ | > a o l o F . Erizzo 

L 

: » 

Biporto'olenco procedente 

iQfl 
10 

100 
100 

3 
20 
4 

20 
48 

10 

10 
10 

100 
40 
10, 
10 

L. 620 
» 6152 

NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

E 

13 74 
29 56 
49 

53 
14 
29 
20 

5 
" i : 

16 
30 
48 
32 

3 
48 

:39 

47 

83 
43 
57 
28 

30 56 
%% 1 2 
49 66 

87 5 

La, passione foima sovente un pazzo 
dell'uomo più saggio, e rende del pari 
accorto anc%' il più scioVc'o. 

/ ^ Qtie l̂'̂  grandi e strepitose azioni, 
chè^ abbagliano' gli occhi, verigono 
rappresentate dai politici sicpĵ ifte i 
risultati dì un gran piano, laddove 
questi non son d'ordinario, che gli 
fì/Fettì déU-{indoìe,, o della: passioni. 
Quindi la guerra d'Augusta e dì Aa-
t̂ ^ îo, che si attribuisce all'ambizione, 
cfi'eesì avevano di soggiogsira il p u ­

tide, non fu forse che un effetto dona 
ri 

Due dori 9 

^ 
tì almanaeeo" 

I ' 

Totale L « 7 7 2 
l 

- ' -

©M'IBIÌIO gg Domenica — Na^ 
sc^ Gafforio Francesco di \^^\^. 
distinto maestro di musica, i 'ISl-
15^5iH- S. Paolo, eremita. 

t i* «ìei»sssstoXwne*?i--Muore Val" 
lotti AlitÒnio di Vercelli, co"*PO' 
silore di miiaìca sacra. 1697 1.780 
— S. Marcello. 
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- - J !.•< r t i i i is iggiir^ 
A tutti I nostri lettori, raGcoman 

<5iamo !*assoc!azson0 a qnosto elegan­
tissimo a dìveftflnte periodico (pre­
miato con medaglia dì prima classe 

MiHalla Esposizione di Firenze) indiapen-
ìabil.e ai dilettanti iloricoUori ed alla 

«ignora. È illustrato con Innumerevoli 
^ magnifieho incisioni,,e con eleganti 
freg^^che no fanno un varo periodico 
^i lasso^t^lEsco in 1^ e 16 pagine 
su carta tinta, o costa sòlO L. 3 al 
l'anno. — Direzione: Via Aìfleri,7—-
IDopino. 

^ 

L*aUiflno numero contiene: 
L'ornamentaziono inverriale dei giar-

-dini — t ' A g i W americana — La col-
tivaaiono delle Bouvardió—^Novità di 
piante (con 7 inoìs*/.-^Spiraca astllhoi-
dss (con grande incis.) — Mosaicoltu­
ra — Piante per acquario in ìnvef,a.(? 

Fiori bartìmetrici —• EruUìcoltura: 
! Ì ^ ^ ^ 7 ^ ^ , ^ I > V A - . -

ìr 

•ConcimuzionQ delle pianto ffuttifara 
rr-.Conservu'/ione dei tubarcoU dì Daii-
1W>- Ingrasso dei rosai — La tofrà 
di Brughìera^ - - Fiori d ^ ^ i t o i o A 
inverno *- Buona,ni^|lZia pei fljneol-
tori — li prezzo defiori — Orysan-
themnm Edwin Malynoux (novità) — 
Papa Leone XUl viticoltore — Una 
«uova Azalea — Influenza d!||,ll|let-
trìcità suUe piante e tuberi, — Espo-
Rizìoni ortìcola e Congressi a Vienna, 
TièVìso, Gand e Palrigi — Varietà: 
'Becoraz'orii di ogge|||,s||Ìil fiori o ra-
moscelU —- ^eU* o,?'l^J Coltura degli 
«sparflgi —Aiuola N. 
•— Cataloghi ricovuti 
sta, ecc. ecc. 

. F 

m 

conincis.) 
Piccola po-

• ^ ' • 

IL VERO 
iim «iSljl! O 
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(Riceviamo comunica2Ìono delle boz-
lEe del seguente articolo'che oggi Vfirrà 
pubblicato dal giornale'L7taZi(i;-r^flr-
male dì Milano): 

Da che il mò'ndo esiste il de-
rstiao fatale degli uomini dì alto 
ìatelletto e di alto caratterej fu 
sempra quello di lottare, di con­
quistare palm%£^#almo di tei:i;eno, 
di,riuscire, dopo angoscio ìnefTa-
bUì ggìla realizzazione dgi,lj5,)ppid6aU 

*<Ìì raccoglierne, in ricambio larga 

"#f\;. - . . : ' " .^ ì ne ricorderò m se sarò vivo an-

con affettuosa riverenza llsuo pna-
cipaie? 

Eppure è così: 4 ' Meuccì,' che 
in America fu lafWirvidenza degli 
esiili italiani, era in origine Mù 
intelligente meccanico, e un*uorao 
di poderoso, sebbene modesto in­
gegno. Costrettovi dalle rudi vi­
cènde delle necessità dell'esilio, il 
Meucci fu per qualche tempo mac­
chinista in grandi teatri araéricanii; 
È là-fra le scene e i sipari di 

%ies t i teatri^ ed è mafi^giando 
gli apparecchi delle coulìsses, che 
il vaiqnt'uomo si accòi^so, per ceelb 

ifenomeifjiilqtlicij che rendevano, at­
traverso ài cordami, faciìissimalaj^ 
trasmissione della voce, conse fbsIS ;̂ 
possibile r in^rerizìone d'un appa­
iate, che avesse per oggetto ap­
punto;: la; tr,a8jnQÌsssione a distanze 
coiisiderevoli,/dell£i,;4^oc^^^^^ Uàtiana; 
Studiò, e riusciV L*àpparècchio 
§hi)e da luì il nome di Teletrofono 
^telegrafo parlante), e dal governd^ 
aegli Stati UgjM» Obiese ed otten­
ne il cosidetto Cavea-ij-che è tina 
specie di pr4:y|ttiva. Ciò avveniva neî ^ 
18tZ4..AvenlollM,ei'Ccii.cpnseguatej': 
le sue carte è sep;reti ad un Djan-. 
Ghiere di Nuova York, perchè lo « 
aiutasse nell'opera di api;|^gi>là 
strada dell'avvenire e della "for^* 
tuna alla nuova invenzione, ebbe 
nel 187.0 u dolore immenso di ve -
aere u suo Teietrofono esposto,;„; 
nell'Esposizione di Filadelfia come. 
proprietà del sig. Bell. 

Era^^ilEelìitì buona Jede ? Vi 
introdusse égli qualche modifica­
zione? Ha egli il,>ft4irìttp :̂dìi van^g 
tai^^qyella stìl^enda invenzione % 

Ì È ciò, che la Corte Suprema dì 
Gms^Ì2m4ÌJS;ashington,4QM^Kfrà' 
breve decidere; perchèiunapotentò| 
Casa Americana ha fornìto^riJl^uc^ 
ci i mezzi d'intentare alla Bitta 

,BelÌ, un colossale processo civile. 
' Noi .abitiamo sotto gli/occhi una 
lettera dì que^tL^^jtimi giorni, di­
retta dal Meuccii'^^kd^u vecchio? 

Pì^Jluotta italiano, 
Giuseppe Dassì,, milanese,: ^^ìh^ 
quale l'antico pr|a9Ìpi(e di Gari­
baldi, cosi psivìa: Nessuno forse si 
ricorderà in Italia dell'inventore, 

D^iU'omnibus, atterrit^i, discesero i 
passeggeri, il cobduttWèi il coochiore^ 
è tut t i 8*aÌfollarono attorno ^Uo sco-

I Jm 

nosciato moronte. 
Due guardie di P. S. dichiarai^oiap 

i& arresto it cocchiera: altra guardie 
e alcuni pietosi presenti alta disgra­
fia tentarono inutilmente di portare 
qualche soccorso al ferito, che dopo 
pochi momenti 'SpiraVia. 

H ó m a j 15 gen., or^ 5.15 ant. 

' 'trica a 

• te 

Prevedesi Un atOTSoW Alula 
^ verso il Piano doUe Scimmie. Ren-
desì sempre piìi improb^ifeile il no-

sstro avanzaménto sa Saati, tranne 
per attrarre il nemico. 

Gli Abissini ì n t o t p si avvicina-
^no sempre più a Ghinda. 

Informazioni • dall'Asmara coti -
ffermano grintehaìmeati degli a-

bissinl di attaccarci. 
1 tre ras ^presero la marcia in 

avanti. 
I corrispondenti deìVÈéercUo e 

î deila Tribuna, fanno ascendere a 
" • ' • - • ; • -

40,000 e non più gli abissini che 
operano contro le nostre truppe. 
La brigata Geno fece un'ardita 
rlcogirììi^iòne sSuo Saati^ 

Altri telegrammi posteriori rife- , 
riscono che per parere ^Uos ign i . , 
ufficiali le nostre truppe sono, 

'^bencliè pronte a sacrificarsi, i n ^ 
sufficienti ^ res is tere . 

Ore 910 ant. 

f̂  

assetto doliaìtìvo, 11 popolo: riprese i 
suo» iuvorj. ^ 

Appoggiato al mio gabinetto e certo 
do! patriottismo deU'aaeiroJto, sentomi 
forte per affrontare la eventualità deì-

•Tavvenire./ "•• ':-^" • 
li Prìncipe, filtoaì bulgaro di spi­

rito a di oùore, DJO aiutando la Bui 
garia, avrà scrìtto una gran bnUa pa­
gina nella storia. 

Rispondendo alle ftìlicitàiioaì del • 
Vtìsortìi £o Cobufgo disse ; _ Legato da 
un giuramento sacro, mai separorò la 
«aia causa da quelU dalla Bulgaria, 

"Con il popolo bulgaro si può tutto o-
sarò, Lù glorie passata sono garanzie 
del successo deirevvenire. Se nel 1888 
fossi obbiigaÉo a sguainare la spada, 
Ì*esercUQ bulgaro col aiio principe alla 
testa, saprà dimostrare a! mondo, co 

.,̂ ma ì bulgari SiUirio firsi uccidere par 
IPonoro della bandiera, por la difasa 
ditìt patria. 

11 dilèorso fu applagditjssimo. 
ai»ndlt*'AV''t44' ^"Tó St'indafd ha 

ha Pietrobuj'go ; Corra voce che Sa-
lisbury firmò il documento, col quale 

,yl*7"ghi)te|p si ìcapegoft di prestare 
il suo concorso alla iet̂ ii delta paca. 

!8?4eSr«l[Bi8E»go, l i . -" Lo Czar 
non;' fece alcufu dichi^irazìone in oc­
casione del riceviménto par il capo 

'•:é 

-ftiWi'f^-.- -'T'. 
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F. ZiMj^iOmttore responsabile. 

ìimmmm. a a 0 
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L a vedova, la sorella e i nipoti 

.1 

=^hLiî ^ îd4;:r:-̂  

SI iramgruii di Virgilio, sicvos non 
vohù niàijlcatis aveSySic vos non 
vohis vetìerafertis oves, ecc., DI 
qui il mito del martìrio dì Promo 
teo, che rapisce una favilla al 
so^e; di qui ìa lunga serie dì vit­
time illustri, che.jpno, da Socrate 
a Cblomboida^ (tristo a Tasso^ da 
-Boezio a Garibaldi, è Mazzilì, le 
pietre^mihan dell umana civiltà, 
d ò ' c h e avvenne nel passato, av-

venne ancora in epoche pm recenti 
•ed avviene'ancora oggì'diVGiittem- | 
berg impara da Panfilo Castaldi; ̂ ' 
l'arte della stampa, e la storia 
gliene attribuisce tutta' la gloria; 
Colombo scopre l'America e liauore 
-di fame a Valladolid ; Albiiquerq^ie 
^>onquìsta le in'die, e un vile Lopez 
Soarez, ne usurpa la gloria é Ì'è-
red'tà. " • " . 

Pochi anni or sono un giornale 
di Milano parlò d i f vero in-

-ventore del; TelefiiiiD" %j|:tìe^ 
velò'il nome. li tempo per8'''1ìàssò 
su quelle rìvéTaziohi, e l'o 
l'oblio, come dice il Foscolo, le 
travòlse con sé. Irtìlénzio giù gla­
ciale si è ftitto di nuovo Sìfivero 
Inventore: WquèstO.;:rivàlé del Te­
legrafo. * 

Chi sa, chi ricorda, chi pensa 
|>ìù in Italia e in Europa, che il 
vero, il reale, il positivo scopri­
tore del Telefono, possa essere un 
italiano, tuttora, a v e n t e , tuttora 
lottante, malgrado gli ottanta-
quattro anni che gli pesano addosso, 
e'^iuitora in preda alle privazioni 
della vita, mentre la Casa Bell, dì 
Nuova York, che si è fatta bella 

. J.r r-i---L ri —V-.- ^. . _ _ 

ne ricorderò io se sarò vivo an 
cara; e il giorno ^§§Ua vittori^,., 
non mancherai di herre un hijc^ 
chiere, in, memoria mia. collapa-'^ 
iriottica iì^ja moglie, e colVadorata . 
iua LeonUna. af vero inventore i liana. 
del Telefono.^ 

PROF. G. lapou^p PEDEUZOLÙ 

MilaM>0B Gennaio.' 
9 

Bottero fu nominato all'ufficiò 
*%Ua stampa pressoK«il ministero 
dell'intéi-no. La nomina incontra 

'tutto il pabblico favore. 
La iìi/brma rileva il ride­

starsi dell' opposflioae contro il 
ministero * 

Per la navigazione di Vene-
zìa coirOriente rendasi sèmpre 
probabile un^tontratto colla So­
cietà di Navigazione generale i ta-

del compianto cav. f l n t i s a i » 
, vivamente 

commossi, ringraziano con tutta 
ranìma tutti quelli che:*^tn qual­
siasi guiSaw;;coop3ràroao a-dimor 
strare tanto affetto e stima verso 
il caro estinto. 

L'imminente guerra d'AfrÌcÌ*< 
preoccupazione più seria di ttitti glt 
italiani in questi giorni, 

E' giUKto quindi che il glòrnaUsmo^ 
dedicjii una yr«iido parte dalla STiàt 
attività a commentare, descrivere, ìU 
lustrare questi avvenimenti.:^ 

Ma facile cosa'^fftstà non è: trat­
tasi di seguire un eaarcito passo pass» 
su dì una terra iaospìta, lontana, sel­
vaggia: essere pronti sempre ad ogni 
evento : completare i! succoso tPtQ'" 
gramma con articoli ampìiflcatlvlispi 
gare telegrammi ad argpli con ac­
curate illustrazioni, che ' inegUo alla, 
mente dallattore rapprosontmo gli , 
strani luoghi» dove la baodiora dlta«-
Uà svqriiolft .fra gli t^^orl^ella guer­
ra, e i costumi dei bivrbari itemici. 

Ed ora che gli avvauim^ti preci­
pitano a l'ora solponB e CTìsiva sta 
pernuònarè^ è con soddisfA ŝione d i 
gioraalisti oOSciérizìosi che possiamo' 
pTomaltQi'o che : 

Il giornale l'Eiaui©» Senjp̂ ra prìmW 
fra i giornali d'Uulia, io fttto di at* 
tuatità, ha stabilito lìuche in tal© oc­
casione di nulla lasciare dMntontiit» 
ond#%re3éiWÉare ai suai iettori colln^, 
mtìssima celerità . ' 

CORRISPONI iE i^Za 

T E L l G R à M M l e DI 

che di giorno in gtortfo ii tengano la^-
firmati di quanto i nostri Bordati o^ 
perorauno in quelle tonune regioni, . 

A tale uopo oltre al 

SSRflZiO TELE&RàFiSO DiLL'iFaiC 
dell'Agenzia Stefani 

kiè disposto un 

» 

^ • • . • v -

miii sirtillari 
^dl Eiettori^ e.'Pletpaeal 

- • • , - " " - • - , / • = ' ' - - ' 

dai punti principali del Mar Eo^so 
come 

. : , . • , I , 

- l , 

BELnO 

...,_„. inDoM.Pédrooc 
AVVISA 

- - É 

che negU Eìarcizi ànaassi allo St-abì-
limento mette in.vandita tanto a l l ' in -
grosso che al dettaglio un cOn^ida-
revole deposito di vini eliql'oli'i E s t e r i 
e Nazionali dì ottiniMqu'Mità e prò » • rpiaà^^~"7""~^~^' " "• ••""^^'^' ': ^ 't^^^^'-'--'- -•••'̂  

menlQnm e dì anticu^'età a prozsi 6 0 ' M * » 9 ^ ^ ' abbinato^ r i c e v a r à i n ^ ^ B o uà 

In tale cìrcostaraWi^^aBOik gior» 
naie quot'Ìdi'àno,"Triu3trsi>o, upr© a a 
abbonamento di saggio d*l 

1̂ ? Qinnaio a! 15 Maggio 183S 
mr 

Al prpao di sqle lire Si[ 
^ - -f .E 

• T y ^ ! ^ ' 

• ! ^ 
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p^MjMi^ t f l i ^ynaaBBWanaaaWg^i^^ :.Sf>! cC\i-'>ìi'^yf^.i<tirv.'^ 
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Vo\&nd(]Ì0àncha à\^t^^ par-
Vita di.ZiiBCMfo^^^ na coatinuarà 
la vendita_ai^ minuto nel solo Lier-
Qìzìo dì OSÌllei-ia senza fcir pesare 
inlaramente sui coasumAtorì l'agravio 
dei ^rÈtl:4wtwaw^Lck®ì W ^ 
in detti articoli. 

L"-

lIn*po' di tatto 
Fa l s ì su^ae iae iaseuaniI&aÉo ^ 

-mf^wv-^-i^-' 

II: falegname Cesare Cavali], di Oa-
fiorate Primo, stava giorni sono in-
teìrlttf^'iléi'retro boltega a^Jftr bollire 
della c#ra per prepar£i!f^9^.;V,araice per, 
pavimenti. Al moQaento di aggiun« 
gervì l'acqua ragia, si acceze e pro­
pagò il faoco a tut to il negozio. 

11 Cavalli si ebbe arsi gli indumtnti j 
era circondato dalle ^amme e sarebbe 

jBorto abbiustolito senza U sua pre» 
•senza "di spirito. 

sòi dal negozio, corse sul Ponte 
deirOiona e si gallò io acqua, raf 

(Ags^nj^ia StefaniJ 
I ^ I 

P a r i g i , **sw^r- Il gruppo parl^ 
mentare vinìcolo si occupò oggi BIT 
mmi<} di émM^cib italo fraàcese, 
dal punto di yjili del àm9 da impor­
si sui vini italiani. 

Djpo lina lunga discussione, sì no­
minò una sotto commissione, incf̂ iri-̂ ;. 
eata di studiare la q u a g t ì d ^ ^ ^ V 
preseiUa,r.e;Jo, coacliisioni al gruppo 
che sì riunirà nuovaraenta mercoledì. 

r 
•X 

C/OS© sia 
• ^ , ( . 

malgrado ciò riportò scottature tanto ipprinz è buono. 

1 

B o r l l t t ò , t i . — Hissì da S^n 
Ramo il segUatita b'^llattino: L'Infl*-
maziona che erasi manitastata^'alla 
laringe dal KVorVp̂ ||Ì#jfe.pt̂ p3Si ma a 
sparire,;, lo stato; generale del Kraa-

FsmTÈ n ' mi ' 
TEA.TI50" VSBrJX 

ItlttÌGa, p3V debiti a' d».̂ oliU5f<5 ia'Otr* 
tìd ffiltra compo^isioaa. 

biglietto dalia Grandiosa L3tteria T e 
legra0^a,4on premi di lire IQJiftP?» 
60,000^ iDjOOO, per IMmporto di maaii^ 
milione. 

\ ' I I I ' r ' 

VEpoci, qaaalunque eoa una t i ra­
tura giornah.ara di ^©,^©1^ copie, è 
stapapataì con mAcchme rotative, à 
ìflap03tat%jijn modo chelH^if^^in t u t t a 
lo località dal K^^gao coUa prima di« 
Sttiibuzione postale del matt ino. 

Per assocvarsi rimettere vaglia a t t i 
Amministrazione dall'f^Spc^ssat ia Ga* 
rio.V;,̂ ,,.gjdZza S. Giorgio, 3^ . 

Si'(iobaandano rivenditori per t u t t a 
le località del Rggno ove il g ìo ra f l l 
VEpoca nou fjsse ancpra posto yn, 
veadita. . \^^. 

l tabaccai, i massi comurìiafl,i por-
l i lot tare e i librai possono essera fi* 
veriditOfi. 

^!>f§-M 

^i.-:'---

della sua scopeWa^' ammassò ed 
ammassa milioni di dollari? 

Chi ricorda al mondo,, tranne 
poche e rette coscienze, che fu­
rono testimoni dell'opera dì questo 
Italiano, che il creatore vero del 
Telefono sia AntonioMeucc^,jec« 
ciào ed, ìndomabiltì esule deVi'SSl, 
che in Statcìilslaiid [)res5o Nuova. 
l o r k ospitava ^SI-GaribaìHi, gli 
dava lavoro, come fabbricatora dì 
candele steariche, e che il futuro 

4Wttatore dTNiipoii, chiainò sempre 

gravi che dovette essere trasportato 
all'Ospedale Maggiore. 

Il Times di Londra annuncia la 
comparsa dell'almanacco di Gotha per 
il 188B con queste parole: 

«Quest'almanacco cotobro, è pub­
blicato per cura della casa M. Jastus 
Perthes, a Gotha. 
. ,fSpài' (iuatlro ritratti chWrnanole 
sue pagine quest'anno, due sono quelli 
dei nipoti della regiaa Vittona: la 
principessa Irena ad il principe Ea-
rico di Prussia, .̂ ^ 

« Il terzo è quello del sig. Fardi-
quando dì Lesaeps, un uomo cosi cala» 
"bra come SB fosse dì sangue reato. :&*> 

A Ejma uno sconosciuto fu inve-
Gtito in Ptazsa Sciarra da un omnibus. 

Fi3 un momento terribile e ango-
'fcitiso; lo sconósciuto fa yi^to d'un 
tratto cadac sotto le zampe dei ca« 
Valli; le ruota dell'omnibus passarono 
sul corpo dell'infolica tutto sangui-

^tffft'e; i cavaiU, imbizzarriti, si die-
derìFWÒrrere precipijgsafiaenta verso 
Pia|?̂ A Venezia, m* furono tosto far-
luaCi. 

...8|eu"lllEm®9 t-fi. --.•L'imperatore ai 
fthò stamane e si oòcupò di affari. 
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oggi il tiiodtag prussiano. 
Il discorso del trono non fa alcun 

accenno alla politica estora. 
Dica che l'imperatore e (a nazione 

sono ancora inquieti nella salute d̂ :̂ 
Kronprinz;ma evvi sp%p2a di guari­
gione. ' 

La situazione finanziaria è più fa­
vorevole giacché V è3orcizio 18SQ 87 
pfflènto un miglioramento di 32 mi­
lioni. L'Esercizio 1887 83 a quanto 
sembra presenterà uà m'^lioramento 
dalla situazione de^li eciiìesiastlcì dì 
tutte le confassiòlii, sull'assunzione 
"da parte dello StaVO di u(ia,parta deUa 
stipendio dei profassori dello^ scuola 
secondiirie, è par la coslruziona dì 
ferrovia importanti. 

Passai o' giiìt&rra 
S®Sla, i^« — Ai ricoviraeutv uffl-

oiati di oggi, il priricìpe Ooburgo, ri-
'sfWiclendo al Consìglio dei Ministri 
disse: 

Possiamo felicitarsi dai risaHati ot-
toaiUi. L'asistoasa Eutstonsle trovò uà 

3 V ^ 

OorrispQiiieLitQ ̂ û.* 
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La Società.I0i i giorni feriali dalle ore 10 mL alle 3 pam.: 
lOSiWE denaro in Cf^sato €fflt»r. Ubero, con diri t to di prelevare a vista Sd® 

a iOuJ lire, al 3 St*S 0(0 — al;® S|#"Ofo netto da tasse, vìncoland® 
le somme a 3 mesi. 

Il l ibretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
i^SI7Ìm ' B a ^ i ^ t f&*m(ÈtlffepÌ-: ^atoMJiim^S^wl airint< nterssse 

4 f f ^ 0\Q a 

im^i->i> di 

da tasse, del -t Oio con scadenza fissa a 6 masi 
— 4 f 1^ Oio a t® mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico deU^.Sociatà. 
^€mn%%:,-^ €m^Mmlk a due firqse fino alla scadeaza dì#-,tn98ij., 
ACìC^H îaBA -^ ''"A'n4ltì5p»a6lo(ili ) verso deposito di""Carte 
A » » W — € o n « i CJorront t ' ) fàcìla realizzo. 
Amm'Tk — ©ssmìsSaai per .l*ilWsO so|»^irplla%ue Piaaza BattOiRbrla^ ^ 
i&ICliWIfi — Valori in semplice custodia. 
a^SiUSttE — A m mi ni stia aio ni private. 
KB li ASCI A — Assegni sulle piazze di CltiKaSolSR^ CìsampìSgaiaai^t®^»^ 
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VASÒN CARLO - CANSVA FEREOOOiO 
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Incontrastabilmente il miglior «Il io •JKcfJniSe© per coh:serv||^ il legnatae dalla intom-
perioj unico me7Zo riconosciuto contrai ìe meruìe nel legno lavorato e contro l'umidità 
dell© pareti,e^dei suoli, indisDenaabile per la conservazione delle corde, tele, ecc. SI ot­
tennero inuumerevolì a t teatatr i t f fo fàKriche CarholinemrmfèÉr m^m^^^^^^m 
(Garmenia) in Prag-tiebon (/Vwétria). Produzione a!in.»ale 700 000 Kili* ^.,Rappreaenr 
iante Generale perMtaUa eillQriente H l C C i ^ p l ^ l l C I Ì B S S - Milano.Jìa Principe 
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